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Appuntamento ad Agrem, a Fiera Emaia di Ragusa, sabato 31 marzo 

Credito in agricoltura fondamentale per innovazione e giovani 
Il convegno sul “Credito Agrario post Basilea” vedrà la partecipazione dei dottori agronomi e dottori 
forestali di Ragusa e del presidente Conaf, Sisti  
 
 
“Il Credito Agrario post Basilea” è al centro del dibattito della XXVIII edizione di Agrem, la Fiera 
Agroalimentare, che si è aperta oggi a Vittoria (Rg), fino a domenica 1 aprile. Nell’occasione sono 
stati convocati gli Stati Generali dell’Agricoltura Siciliana, che si svolgeranno in quattro sessioni di 
lavoro, fra cui appunto, le misure economiche a sostegno della crisi del comparto agricolo, le 
opportunità di accesso al credito. Il convegno sul “Credito Agrario post Basilea”  è in programma 
domani, sabato 31 marzo (ore 17), organizzato con la collaborazione dell’Ordine dei dottori 
agronomi e dei dottori forestali di Ragusa, e vedrà la partecipazione del presidente Conaf, Andrea 
Sisti. Oltre al presidente Conaf, ci saranno fra gli altri, la presenza di Dario Stefano, presidente 
della Conferenza assessori Regionali all’Agricoltura; di Federico Vecchioni, presidente di 
Agriventure. 
 
«Il tema del credito in agricoltura – anticipa Andrea Sisti, presidente Conaf – sarà sempre più 
importante in questa fase e nel futuro prossimo. Credito per proseguire verso l’innovazione del 
settore, per dare una svolta strutturale al nostro Paese, che deve essere forte sul sistema 
agroalimentare e sul sistema della politica attiva per le imprese agricole. Inoltre è necessario fare 
attenzione al ricambio generazionale, non fine a se stesso ma creando le condizioni per 
l’introduzione di forze nuove nelle imprese agricole e agroalimentari nazionali. Ci deve essere però 
la volontà di tutti gli attori, perché per realizzare un’azienda agricola c’è bisogno di terra e di 
notevoli investimenti di capitali, ed un giovane, nelle condizioni attuali, non può certamente avviare 
un’impresa agricola». 
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